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Un impianto di Rinovha

 CORPORATE ITALIA

Xenon, il polo dei rifiuti pericolosi Rinovha
cresce con Bellatrice e Ag7
diNicola Carosielli 

19 dicembre 2025, 00:55

La piattaforma specializzata nella gestione e trattamento di scarti industriali pericolosi si espande in Lombardia,
Piemonte ed Emilia: quest’anno registrerà 160 milioni di ricavi per arrivare a 200 nel 2026. Già pronta una nuova
acquisizione

Si allarga il polo del trattamento dei rifiuti industriali pericolosi di Rinovha, la piattaforma creata

a ottobre da Xenon Private Equity che raccoglie società altamente specializzate in grado di

coprire l’intera filiera dei servizi ambientali, dall’intermediazione, alla raccolta e trasporto, al

trattamento e smaltimento dei rifiuti, fino al decommissioning industriale e alle bonifiche

complesse, in Italia e all’estero. Nella piattaforma sono entrate Bellatrice e Ag7, società della

famiglia Galli e punto di riferimento per gli operatori del settore in Lombardia, ma operative

anche in Emilia Romagna e Piemonte, con alle spalle oltre 80 anni di esperienza e un fatturato

complessivo di circa 20 milioni.

Le nuove acquisizioni: Bellatrice e Ag7

Con sede a Senago (Milano), Bellatrice è specializzata nella raccolta, stoccaggio, trattamento,

ricondizionamento e smaltimento di rifiuti urbani e industriali (pericolosi e non pericolosi),

grazie a un impianto di smaltimento esteso su 52 mila mq, autorizzato a trattare 135 mila

tonnellate di rifiuti in ingresso e accogliere oltre 600 tipologie di rifiuto. L’impianto riceve,

inoltre, rifiuti speciali provenienti da circa 30 Comuni della Città Metropolitana di Milano. Ag7,

invece, è specializzata nel trasporto di tutte le tipologie di rifiuti e nel noleggio di container.
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Leggi anche: Private equity, Xenon fa il bis con Small Cap II: si punta sulle aziende italiane ad alto

valore tecnologico

La visione strategica di Rinovha

«L’idea era quella di costruire un polo industriale nazionale nel settore del trattamento dei

rifiuti industriali pericolosi e dei servizi collegati», ha detto a MF-Milano Finanza l’ad di

Rinovha, Gianluca Cencia, spiegando che «l’impostazione iniziale prevedeva uno sviluppo

lungo un asse industriale ideale che attraversa il Nord, con impianti di trattamento e soggetti

specializzati nel decommissioning, nelle bonifiche e nel trattamento dei metalli». Da qui l’idea

che il gruppo avesse una doppia anima, selezionando solo società coerenti con l’impostazione

industriale definita all’inizio: «Una industriale, basata su impianti e piattaforme operative; una

commerciale, focalizzata sull’intermediazione e gestione dei flussi, anche internazionali», ha

proseguito Cencia.

Leggi anche: Xenon crea il polo della gestione dei rifiuti sanitari

Con quest’ultima operazione «viene rafforzata ulteriormente la divisione industriale. Non si

tratta di un’acquisizione in senso tradizionale, ma di un’aggregazione orientata alla crescita

comune». L’obiettivo, spiega Cencia, «è costruire un gruppo coerente, in cui ogni azienda sia

un polo anche al servizio delle altre, generando efficienze operative, maggiore marginalità e

crescita dei ricavi».

Bellatrice e Ag7 consentiranno di «presidiare un’area chiave come la Lombardia, grazie a un

operatore con una lunga esperienza nella gestione dei rifiuti industriali, sia pericolosi sia

non pericolosi, e con attività di trasporto integrate. Inoltre, questa piattaforma può fungere da

hub per le attività di bonifica e decommissioning svolte dalle altre società del gruppo».

Obiettivi di crescita e strategie future

Sul fronte dei ricavi, con Bellatrice e  Ag7, Rinovha chiuderà il 2025 a 160 milioni, ma

l’obiettivo è arrivare nel 2026 a 200 milioni di ricavi. «Il gruppo non intende fermarsi», chiosa

Cencia. E infatti sarebbe già in fase avanzata un ulteriore deal, che potrebbe chiudersi a

gennaio, andando a rafforzare ancora la componente industriale. La crescita, ha concluso

Cencia «non è però guidata da un numero prestabilito di acquisizioni, ma dalla coerenza con

la visione industriale; in tal senso, le aree geografiche meno presidiate saranno oggetto di

maggiore attenzione, così come lo saranno gli ambiti di servizio complementari al core

business».

Il supporto finanziario di Tikehau Capital

Tikehau Capital ha supportato il progetto con un finanziamento unitranche, mettendo a

disposizione altre risorse che supporteranno il gruppo in altri deal. (riproduzione riservata)
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